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Alla manifestazione di questa mattina al Palasport delPEur interverranno anche Minucci, Petroselli e Ferrara 
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Berlinguer apre la campagna elettorale del PCI 
L'appuntamento è per le 10 

Sarà presentata la lista 
per il rinnovo del consiglio 

regionale - Un dialogo di massa. 
con gli elettori, con i cittadini, 

con i lavoratori - La mobilitazione 
delle organizzazioni comuniste 

Un nuovo, g r a n d e dialogo di m a s s a , con 
gli e le t tor i , con i c i t tadini , con i l avora to r i . 
La c a m p a g n a e le t tora le del PCI , a R o m a e 
nel Lazio, si a p r e uff ic ia lmente ques ta mat 
t ina . Al P a l a s p o r t de l l 'Eur , a l le 10, l 'appun
t a m e n t o è con il s eg re t a r io gene ra l e del par
tito, il compagno Enr ico Ber l inguer . Una 
manifes tazione t radiz ionale , quella di « aper
tu ra », che ques t ' anno a r r i v a a lavoro già 
iniziato Da se t t imane , infatti-, tu t te le orga
nizzazioni comunis te sono impegna te in uno 
sforzo, per molti versi nuovo e or iginale , di 
confronto con gli e le t tor i . 

L 'esper ienza del ques t ionar io , lo s tesso 
modo diverso di m e t t e r e a punto il pro
g r a m m a di governo per la pross ima legi
s l a t u r a regionale , la formazione delle liste 
hanno già ca ra t t e r i zza to una discussione 

ampia , diffusa, cap i l la re . La manifestazio
ne di oggi s a r à . d u n q u e anche un 'occas ione 
per fare un bilancio di ques ta « pr ima fase » 
della c a m p a g n a e le t tora le , per m e t t e r e a 
punto temi , problemi, r isposte per fa re in 
modo che lo slancio, l ' impegno dei comuni
sti sia es teso ovunque, in ogni qua r t i e re , in 
ogni cen t ro della provincia e della regione, 
in ogni luogo di lavoro. 

Al P a l a s p o r t i n t e rve r ranno anche i com
pagni Luigi Petrosel l i , s indaco di R o m a , 
Adalber to Minucci, della segre te r i a nazio
na le del par t i lo , e Maurizio F e r r a r a , segre 
tar io regionale che p res iederà l ' incontro. 
Ier i il comita to regionale del par t i to ha 
definito la lista dei candidat i per il r innovo 
del consiglio regionale . La lista ver rà pre

sen ta t a ques ta mat t ina . La a p r e il compa
gno Minucci . 

La c a m p a g n a e le t tora le si p resen ta in 
ques t 'u l t imo m e s e dal voto dell '8 giugno 
pa r t i co la rmen te a s p r a , difficile. 

Ai grandi temi legati al la sa lvaguard ia 
della pace , della dis tensione, a quelli di 
un nuovo, più giusto asse t to delle relazioni 
internazional i si legano in uno s t re t t i ss imo 
nesso quelli economici, sociali, del ruolo e 
del destino del nostro P a e s e , della possibi
lità di governar lo , di dir iger lo ver'so una so
cietà migl iore. Saranno proprio questi temi 
al cent ro della manifes tazione di oggi. Si 
t r a t t a di non p e r d e r e ' i l valore , il signifi
ca to , l ' importanza del l 'esper ienza di gover
no che le forze democra t i che e di s in is t ra , 
e in primo luogo i comunist i , hanno condot

to in questi anni alla guida della Regione 
come di al tr i numeros i enti locali. 

E* proprio da quella esper ienza (che il 
voto dell '8 giugno deve far cont inuare , raf
forzandola) che si possono t r a r r e i segni , -
di una possibili tà, non remota , non a s t r a t t a , 
di cambiamento . Il P a e s e ha oggi una nuova 
c lasse d i r igente in g r ado di indicare una 
prospet t iva d iversa , sul piano interno, più 
s t r e t t amen te a m m i n i s t r a t i v o , come su quel
lo, del icat issimo, dei rappor t i interna
zionali-

Si t r a t t e r à anche del l ' impegno che ogni 
mil i tante comunis ta , ogni democra t i co , ogni 
l avora tore sap rà m e t t e r e in ques ta ba t ta 
glia genera le per impor re , nelle cose, un 
cambiamen to decisivo al P a e s e se quel la 
prospet t iva s a rà domani anche una cer tezza . 

Dopo che il TAR ha confermato il blocco dei lavori per la costruzione della centrale nucleare 

La convenzione sulla sicu
rezza della centrale di Mon-
talto di Castro non è stata 
rispettata dall'Enel; inoltre 
nessuno. - finora, è stato in 
grado di rispondere ai geolo
gi inearicati dal Comune rhe 
hanno denunciato l'esistenza. 
nella zona, di pericolose fa 
glie sismiche. Per questi due 
motivi i comunisti propongo
no «che il governo nomini 
immediatamente una com
missione di esperti di chiara 
fama e indiscussa competen
za che esamini tutto il mate
riale disponibile e giuduni 
del lavoro svolto dagli enti 
preposti alla sicurezza*. Una 
posizione chiara, che è emer
sa ieri dalla riunione che si è 
svolta nella sede della Dire-
pione del PCI, forse l'uni .a 
che possa permettere di su
perare inutili e dannosi a 
priorismi e di arrivare ad li
na soluzione veramente sod
disfacente per ' la centra':; 
termonucleare di Pian dei 
Cangani. 

La questione è vecchia e fin 
troppo nota. Ricordiamone 
solo gli ultimi sviluppi. Il lrt 
febbraio scorso il sindaco di 
Montalto. Alfredo Pallòcù, 
ordina la sospensione dei la
vori per la costruzione .delia 
centrale. Motivo: l'Enel non 
ha rispettato la convenzione 
a suo tempo firmata (e volu
ta soprattutto dai comunisti). 
Il 23 marzo il sindaco emette 
una nuova ordinanza, inte
grativa della prima, allegando 
i risultati di una ricerca 
condotta da un gruppo dei 
geologi. Secondo gli studiosi. 
nel sottosuolo di Montalto 
sarebbero presenti pericolo
sissime faglie sismiche: co
struire una centrale nucleare 
in un posto come quello sa
rebbe quindi una follia. Alla 
nuova mossa del sindaco. 
l'Enel risponde con un ricor
so al Tar. E arriviamo così a 
pochi giorni fa. al 23 aprile 
per l'esattezza: il Tar (Tri
bunale amministrativo regio
nale) si riunisce e respinge il 
ricorso dell'Enel, insomma 
conferma l'ordinanza di 
sospensione facendo proprie 
le motivazioni del sindaco di 
Montalto. 

Lavori bloccati dunque, ma 
è chiaro che la situazione a 
questo punto deve chiarirsi. 
arrivare ad uno sbocco. 
Proprio questa è la preoccu
pazione che ha caratterizzato 
la riunione di ieri alle Botte
ghe Oscure. Insieme ai rap
presentanti del dipartimento 
economico della Direzione. 
c'erano quelli della Segreteria 
regionale e della Federazione 
di Viterbo, e gli amministra-
mine della riunione — ha 
tori comunisti di Montalto. 
<La sentenza del Tar — dice 
il comunicato emesso al ter-
messo in primo luogo in luce 
i ritardi e le inadempienze 
dell'Enel, in particolare per 
ciò che riguarda il pieno ri

spetto della convenzione a 
suo tempo siglata con il Co
mune di Montalto. Quella 
comenzione, voluta in parti
colare dai comunisti, impo
neva . la costituzione di una 
commissione mista che se
guisse passo passo la costru
zione della centrale ed esa
minasse i problemi che di 
volta in volta si ponevano, in 
particolare quelli relativi alla 
sicurezza. La commissione — 
prosegue il comunicato — nei 
fatti non ha mai funzionato e 
lo stesso protocollo sulla si
curezza non è stato mai re
datto. E' comprensibile dun
que che si siano determinati 
problemi tali da indurre il 
Comune a sospendere i lavo
ri». 

Dopo aver affrontato la 
questione delle faglie sismi
che. il comunicato passa alla 

! richiesta della formazione di 
, una commissione di esperti. 
I Di questa commissione co-
j munque «non potranno far 
J parte tecnici dell'Enel e del 
• Cnen (che doveva richiedere 
; all'Enel precisi accertamenti. 
t ndr). I risultati dell'indagine 
j dovranno essere resi imme-
! diatamente pubblici e discus-
: si - a Montalto ' alla presenza 
I dei periti del Comune». 
| «Questa proposta — con-
! elude la nota — si inserisce 
i nel quadro dell'iniziativa del 
| PCI volta ad imporre l'avvio 
{ di un'effettiva politica della 

sicurezza per ogni impianto 
! ad alto rischio e tende a sol-
! lecitare l'impegno chiaro del 
Ì governo e del Parlamento in 

questa direzione>. 

La presa di posizione dei 
comunisti arriva, come ab
biamo accennato, in un mo
mento particolarmente diffi
cile. se non altro per il ri
schio che la questione si 
trascini inutilmente senza ar
rivare a soluzioni che soddi
sfino veramente tutti, in altre 
parole che risponda sia alle 
esigenze di sviluppo della zo
na che alla richiesta di sicu
rezza che viene dalle popola
zioni. 

Proprio ieri — come era 
prevedibile dopo la decisione 
del Tar — gli avvocati Cario 
Rienzi e Carlo D'Inzillo per 
conto del Comitato cittadino 
di Montalto hanno presentato 
una denuncia contro i presi
denti dell'Enel e del Cnen. I 
due dirigenti sono accusati di 
«omissione e abuso di atti 
dovuti». In particolare il 
Cnen viene accusato di non 
aver affatto compiuto l'istrut
toria prevista dalla legge per 

! ottenere il nulla osta alla 
1 costruzione della centrale. I-
' noltre i lavori sarebbero ini-
', ziati senza che dal Presidente 
1 del Consiglio superiore dei 
'• Lavori pubblici fosse stato ri-
• lasciato il certificato di ido-
j neità sismica. 

! Nella foto: I l avo r i , a Mon-
j ta l lo , per la costruzione della 
1 centrale nucleare. 

Per Montalto il PCI chiede 
una commissione di esperti 
Non è stata rispettata la convenzione sulla sicurezza siglata con il Comune — Peri
colose faglie sismiche nella zona? — Denunciati i presidenti dell'ENEL e del CNEN 

Con l'estate arrivano i primi divieti di balneazione 

Questi i «punti neri» 
del litorale romano 

L'inquinamento dovuto alla contaminazione microbiolo
gica dei canali che sfociano al mare - Controlli dei vigili 
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Accertamenti sulla morte di Vincenzo Scatena per il ritardo dei soccorsi 

Il rappresentante ucciso poteva essere salvato? 
Venti minuti tra la chiamata e l'arrivo dell'autoambulanza della Croce Rossa - L'autopsia stabilirà le cause 
reali del decesso - I tre banditi autori del delitto sono fuggiti a bordo di una « Alfa sud » rubata a Centocelle 

Sarà l'autopsia a stabili
re se il Vincenzo Scatena, il 
commerciante di gioielli ag
gredito venerdì sera da due 
rapinatori si sarebbe potuto 
salvare con un più rapido 
intervento della Croce Ros
sa. Dopo il decesso, infat
ti. si è insinuato il sospet
to die Scatena sia morto ptr 
dissanguamento.- perché l'au
toambulanza è arrivata trop
po tardi. A dissipare i dubbi 
non è bastata la ricostruzlo 
ne « tecnica * dell'operazio 
ne di soccorso come è stala 
compiuta ieri. 

Dopo una chiamata al 113 
la polizia è accorsa sul luo
go del delitto in via Favretto. 
all'Ardeatino. Valutate le gra
vissime condizioni del ferito 
ed esclusa la possibilità di 
un soccorso di < fortuna > la 
polizia ha chiamato la Croce 
Rossa, alle 20.29. Pochi se
condi dopo, come è stato 

accertato, è uscita dal de
posito della Magliana l'au
toambulanza guidata da Ada
mo Pietrarola. Il quale è poi 
giunto in via Favretto alle 
20.43 e quindi .all'ospedale li. 
Giovanni alle 20.33. ' 

I venti minuti dal deposito 
della Mag!i;tr.d al luogo del 
delitto sarebbero occorsi per 
superare ia barriera del traf
fico. aggirare il ponte della 
Industria — cioè quello tic 
cessa rio per percorrere il tra
gitto più breve — che era 
chiuso, arrivare al ponte 
Marconi e oltrepassare il Te
vere. Venti minuti sono molti, 
e così qualche perplessità sui 
tempi del soccorso rimane. 
Sarà comunque l'autopsia a 
stabilire se un intervento piò 
rapido avrebbe potuto evita
re la morte di Scatena. 

Come si ricorderà. Vincen
zo Scatena, rappresentante di 
42 anni, stava tornando nel

la ' abitazione dei suoi geni
tori — con i quali viveva 
dopo la separazione dalla ino 
glie — venerdì sera, alle 20. 
Dopo aver parcheggiato la 
sua 127 a pochi metri Nda 
casa, stava risalendo la ram
pa del garage con la vali
getta dei preziosi - in mano 
(orologi Omega e gioielli). 
quando è slato assalito da due 
rapinatori. Ha tentato di rea
gire. ma uno dei due gli ha 
aparato a bruciapelo un col
po con una pistola a tambu
ro (il bossolo non è stat-v 
ritrovato). Il proiettile è pe
netrato nel petto. Quindi i ra
pinatori sono fuggiti, saltati 
do su una e Alfasud > rossa -
rubata il 1. aprile scorso a 
Centocelle. al signor Luigi 
D'Ovidio. 

Al rumore degli spari mot
te persone sono scese in stra
da e hanno visto il corpo, 

ma nessuno - ha trasportato 
il ferito all'ospedale. Anche 
la polizia, accorsa dopo una 
chiamata del 113. ha ritem. 
to necessario attendere la 
Croce Rossa. Per cui per ben 
venti minuti Vincenzo Sca
tena è rimasto sanguinante 
sul selciato. 

A identificarlo, dopo essere 
stali avvisati del delitto, sono 
stati due suoi vicini di casa. 
I genitori non erano nella 
abitazione, ma in una casa di 
Cerveteri: e la sorella che 
abita poco distante da via 
Favretto. non si è riusciti a 
rintracciarla. ! 

Intanto, a molte ore dal de- I 
litio, le indagini girano an- ! 
cora a vuoto: nessuna tracc'a 
degli assassini, i quali han- ! 
no potuto compiere la rapi- j 
na e l'omicidio coperti e fa
voriti dal buio della sera e 
dalla strada molto appar
tata. 

I fascisti aggrediscono 
ancora a Casalpalocco 
Ci hanno riprovato di nuovo. E questa volta sì sono pre

sentati in cinquanta. I fascisti di Casalpalocco. continuano 
a fare quotidianamente il comodo loro, in un quartiere che 
li ha isolati, ma che da troppo tempo, ormai, è vittima delle 
loro aggressioni. Ieri sera, dicevamo, ci hanno riprovato. Da
vanti alla sezione del PCI, in via Casalpalocco 24. ci sono 
i tabelloni per l'affissione dei manifesti elettorali. Due com
pagni. iscritti alla sede comunista, stavano attaccando i ma
nifesti per annunciare la manifestazione di oggi con il com
pagno Berlinguer. Da vigliacchi, quali sono, si sono messi a 
strappare i manifesti, ad insultare e a picchiare i compagni. 
Poi sono fuggiti. 

Subito dopo, da altre sezioni, sono giunti numerosi altri 
compagni per istituire un servizio di vigilanza. Gli squadristi 
si sono rifatti vìvi, stavolta armati di spranghe e bastoni. 
Qualcuno è stato anche visto con la pistola in mano. La 
loro provocazione, però, è stata immediatamente respinta dai 
compagni. 

L'episodio di ieri sera fa seguito ad una catena lunghis
sima di atti teppistici e di violenze dei fascisti nel quartiere 
di Casalpalocco che da mesi, ormai, è senza un posto di 
polizìa o una caserma di carabinieri. ~ -

Ieri assemblea degli studenti dopo il documento dei docenti Sessanta milioni di contributi distillando un prodotto inesistente 

Il «caso Mamiani» apre un dibattito \Col vino truccato truffò lo Stato 
Gli insegnanti avevano risposto duramente ad una serie di accuse e pro
poste che erano contenute in un voluminoso e circostanziato « dossier » 

La frode sul «Frascati a denominazione d'origine controllata » di Mergè - Era 
riuscito a farsi dare dei contributi dalla Cee per un'operazione mai compiuta 

Assemblea deqh studenti 
ieri mattina ni « Mamiani » 
All'ordine del giorno la di
scussione sulle risposte, date 
dal collegio dei docenti, al 
documento presentato più di 
un anno fa dagli studenti 
del Movimento federativo de
mocratico. Un documento vo
luminoso: più di quattordici 
pigine di critiche e accuse 
'lilla scuola com'è oggi, sul 
;:/o «scollamento» dalla real
tà sociale, con toni polemici 
anche nei confronti della 
riasse insegnante «che rifiu
to Mi aggiornarsi ». che a si 
disinteressa ». che preferisce 
lasciare le cove così come 
stanno. Poi una serie di pro
poste «operative» materia 
per materia, ma anche di una 
nuora metodologia d'insegna-
mento che non distribuisca 

« sapere in pillole ». nozioni 
a a puntate » ma che si in
tegri a visite alla città, a 
musei, che si arricchisca at
traverso dibattiti con VUm-
versità e associazioni cultu
rali. 

C'è voluto un anno perchè 
i docenti prendessero in vt-
sione il documento, ma pri
ma — hanno ricordato gli 
studenti del Mfd — se ne è 
discusso più volte nel con
siglio d'istituto in sedute pub
blicizzate, che talvolta hanno 
visto la partecipazione di un 
centinaio di studenti. 

Pochi giorni fa i - profes
sori rispondono con un do
cumento (trenta voti a favo
re, tre contrari e. quattro 
astenuti). Pur ribadendo la 
piena ditponibtlttà dei do
centi ad un confronto e a 

un dialogo con gli studenti 
sulle tematiche didattiche, 
dicono che « l'impostazione 
appare confusa, velleitaria, 
politicamente riduttiva, cul-
turalmei.te per lo meno di
scutibile ». «.Ve risulta — 

i sempre secondo i docenti — 
[ uno richiesta di efficienti-
\ sino, di produttività e di ia-

zionalizzazione della scuola 
in una società evidentemente 
accettata nei suoi meccani
smi di fondo, quali appunto 
il mercato del lavoro». 

La posizione dei docenti 
appare dura, cattedratica, 
sproporzionata a uno sforzo 
venuto dal « basso » di rinno
vamento. Il preside, profes
sor Marinari tenta dt conci
liare le parti: seguirà — dice 
— una relazione dettagliata 

con cui si argomentano • le 
posizioni assunte. 

Intanto però diversi gior
nali si sono impadroniti del
l'episodio che, tutto somma
to, rientra nella democrazia 
interna di una scuola. I pro
fessori più avanzati, che han
no votato ti documento in
sieme con i più conservatori 
e retrivi rifiutano le accuse 
generalizzate al corpo inse
gnante. Si incolpano i gio
vani di « efficientismo che 
non risolve i problemi della 
scuola ». Loro rispondono che 
«lottare affinchè la scuola 
di massa sia qualificata ed 
efficiente non è lottare per 
« l'integrazione del sistema. 
ma perchè i giovani e le mas 
se popolari conoscano di più 
e quindi acquistino ptù po
tere per cambiare la socictàn. 

C'è un vino che gira spes
so sulle tavole dei romani. 
e che in ristorante potete 
trovare facilmente: è il Fra 
scati a denominazione di ori
gine controllata, delle canti
ne Mergè. Intorno a questo 
vino sembra rhe sia stata 
montata una delle più grosse 
— e remunerative — truffe 

La storia comincia sette 
mesi fa con una indagine a 
tappeto avviata dal NAS lil 
nucleo antisofisticazioni dei 
carabinieri) sulle cantine del 
Lazio. Si scoprono vini fatti 
venire dalla Sardegna e dal
la Sicilia e riciclati come ori
ginali dei Castelli, e altre 
truffe del genere: ma niente 
di clamoroso. 

A febbraio, però. I cara
binieri capitano ne! deposito 
di Armando Mergè (è uno 

dei più grandi commercianti 
della regione, con tenute di 
decine di ettari a Montepor-
zio e Gallicano). Qui le in 
dagini continuano per un bel 
po' di tempo, i registri ven 
gono sequestrati, tutto con
trollato a puntino. Dopo un 
mese di questo lavoro si sco
pre clic ci sono ir. eccedenza 
tremila ettolitri di vino: in-
» m m i non sono registrai'.. 
Mergè tenta di salvarsi fal
sificando una bolletta d'ac
compagnamento. ma II trucco 
viene scoperto. 

Tremila ettolitri non sono 
pochi. Perchè non sono regi 
strati? A che servono? Sfo 
Sbando i registri l carabi
nieri del NAS scoprono che 
pochi giorni prima erano sii
ti inviati tremila ettolitri ad 

luna distilleria dt Napoli. 

L'uguaglianza del numero, e 
la stranezza della destinazio
ne (perchè una distilleria 
proprio a Napoli? Ce ne so 
n» di- ottime nel Lazio) li 
convincono a seguire questa 
pista. 

Ed è cosi che piano plano 
vtene a galla !« truffa. Le 
indagini si spostano a San-
l'Antino di Napoli, alla di
stilleria Palma, e continuano 
anche - con gli interrogatori 
degli autotrasportatori che 
lavoravano per Mergè. 

Insomma si scopre che 1 
tremila ettolitri alla distil
lerìa di Sant'Antlno. in real
tà — anche se normalmente 
registrati — non ci sono mai 
arrivati. Il trucco era appun
to far risultare come dìstll 
lato vino che invece sa
rebbe stato poi venduto come 

vino da pasto. Perchè? La 
risposta è semplice: per le 
distillazioni — data la so-
vraproduzione di vino — esi
stono cospicui contributi del
la CEE. che vengono forniti 
dall'Aima. Per quella partita 
(ma quante altre ce ne sono 
state?) sarebbero stati di 
sessanta milioni. Che è già 
un'entrata. In più il Mergè 
avrebbe fatto risultare del 
vino venduto in realtà come 
vino da pasto, come vino 
(cattivo) da distillazione: che 
costa di meno. 

Ora la distilleria di Mergè 
e sotto sequestro, e lui è 
stato anche in carcere, per 
un breve periodo. L'inchie
sta deì NAS è passata — vi
sto che 1 reati sì sono via 
via moltiplicati — dalla Pre 
lura alla Procura, 

Stavolta è • scoppiato dav
vero, almeno così sembra. 
malgrado le perfide profezie 
di qualche giornale e di esper
ti meteorologi: è scoppiato il 
caldo, vogliamo dire, l'incerta 
e avara primavera si è già 
trasformata in una quasi esta
te. Col caldo e col sole tor
nano anche i week-end al ma
re. e si riscoprono anche le 
macchie più inquinate del no
stro litorale. Che forse adesso 
è più pulito, visto che i de
puratori hanno cominciato a 
Fare il loro dovere: però i 
fossi e i canali restano spor
chi, e continuano a inquina- , 
re. E per questo farsi il ba
gno intorno alle foci sarà vie
tato. Con un'ordinanza il sin
daco ha disposto infatti che 
venga vietata la balneazione 
in diversi tratti del litorale di 
Ostia, Fregene e Fiumicino 
e a causa dell'attuale conta
minazione chimica e micro
biologica di fossi e ' canali 
che sboccano in mare>. 

Ecco l'elenco delle zone vie
tate: •• 

• In corrispondenza del pri
mo settore di spiaggia libera 
di Castel Porziano. 

• Fosso di Palocco. per due
cento metri a destra e a si
nistra dello sbocco a mare. 

• Canale dei Pescatori per 
duecento metri a destra • a 
sinistra dello sbocco. 

• Delta del Fiume Tevere per 
j tutto il litorale compreso tra 
J i due rami del fiume stesso e 
I cioè da 200 metri a sinistra 
i dello sbocco del ramo di Fiu-
ì mara Grande, fino alla loca-
| lità « Radar > a destra de] 

canale di F iumic ino. 

,- • Collettore Acque alte e 
' basse, a duecento metri a si-
, nistra e a destra dello sbocco. 
, fino allo stabilimento «La Ri-
! vetta > compreso. ; 

• Fiume Airone per duecen
to metri a destra e duecento 
cinquanta a sinistra " dello 
sbocco. 

• Fosso Tre Danari per due
cento metri a destra e sini
stra dello sbocco.- . 

• Rio Palidoro o Fosso del
le Cadute (Passoseuro) per 
duecento metri a destra e si
nistra dello sbocco. -

• Fosso Cupino per dueetnto 
metri a sinistra dello sbocco 
stesso. 

Nel grafico: I punti' d«l ino
rai* dove è inttrdttta la bal
neazione 


